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Giovedì	ci	siamo	incontra?	come	Consiglio	Pastorale	per	capire	come	vivere	quest’anno	
pastorale	(vedi	dopo),	siamo	molto	conten?	e	fiduciosi	nel	poter	ripar?re	con	la	nostra	
parrocchia	nella	forza	e	nella	fede	del	Signore	Gesù	e	nell’amicizia	fraterna.	Un	pensiero	
e	una	preghiera	di	cuore	va’	a	tuN	i	ragazzi	che	ricominciano	la	scuola,	alle	loro	famiglie	
e	agli	insegnan?	perché	possano	vivere	nel	migliore	dei	modi	questa	difficile	esperienza	
(vedi	dopo	anche	augurio	del	vescovo	Claudio).	
Buona	seNmana	a	tuN!	

don	Davide	e	la	presidenza	del	Consiglio	Pastorale

13	se5embre

http://www.parrocchiadibosco.it
http://www.parrocchiadibosco.it


“Gesù	cominciò	a	spiegare	che	doveva	
andare	a	Gerusalemme	e	soffrire	molto”	

(Vangelo		Mt	16,	21-27)

«Non	 fino	 a	 seUe,	 ma	 fino	 a	 seUanta	
volte	seUe»,	sempre:	l'unica	misura	del	
perdono	 è	 perdonare	 senza	 misura.	
Gesù	 non	 alza	 l'as?cella	 della	 morale,	
porta	la	bella	no?zia	che	l'amore	di	Dio	
non	 ha	 misura.	 E	 lo	 racconta	 con	 la	
parabola	 dei	 due	 debitori.	 Il	 primo	
doveva	 una	 cifra	 iperbolica	 al	 suo	
signore	 «allora,	 geUatosi	 a	 terra,	 lo	
supplicava...».	 Il	 debito,	 ai	 tempi	 di	
Gesù,	 era	una	 cosa	durissima,	 chi	 non	
riusciva	a	pagare	diventava	schiavo	per	

sempre.	Quando	noi	preghiamo:	rimeN	i	nostri	debi?,	s?amo	chiedendo:	donaci	la	
libertà,	 lasciaci	 per	 oggi	 e	 per	 domani	 tuUa	 la	 libertà	 di	 volare,	 di	 amare,	 di	
generare.	
Ma	il	servo	perdonato	“appena	uscito”:	non	una	seNmana,	non	il	giorno	dopo,	non	
un'ora	dopo,	ma	“appena	uscito”,	ancora	stordito	di	gioia,	appena	liberato	«preso	
per	 il	 collo	 il	 suo	collega,	 lo	 strangolava	gridando:	“Dammi	 i	miei	 centesimi”»,	 lui	
condonato	di	milioni!	
Ni?da	viene	l'alterna?va	evangelica:	non	dovevi	anche	tu	aver	pietà	?	Siamo	pos?	
davan?	alla	regola	morale	assoluta:	anche	tu	come	me,	io	come	Dio...	non	orgoglio,	
ma	massima	responsabilità.	Perché	perdonare?	Semplice:	perché	così	fa	Dio.		
Il	 perdono	 è	 scandaloso	 perché	 chiede	 la	 conversione	 non	 a	 chi	 ha	 commesso	 il	
male,	ma	a	chi	l'ha	subito.	Quando,	di	fronte	a	un'offesa,	penso	di	riscuotere	il	mio	
debito	con	una	contro	offesa,	non	faccio	altro	che	alzare	il	livello	del	dolore	e	della	
violenza.	Anziché	 liberare	dal	debito,	 aggiungo	una	 sbarra	alla	prigione.	Penso	di	
curare	 una	 ferita	 ferendo	 a	 mia	 volta.	 Come	 se	 il	 male	 potesse	 essere	 riparato,	
cicatrizzato	mediante	un	altro	male.	Ma	allora	saranno	non	più	una,	ma	due	ferite	a	
sanguinare.	 Il	 vangelo	 ci	 ricorda	 che	 noi	 siamo	 più	 grandi	 della	 storia	 che	 ci	 ha	
partorito	e	ferito,	che	possiamo	avere	un	cuore	di	re,	che	siamo	grandi	quanto	«il	
perdono	che	strappa	dai	circoli	viziosi,	spezza	le	coazioni	a	ripetere	su	altri	il	male	
subìto,	 rompe	 la	 catena	 della	 colpa	 e	 della	 vendeUa,	 spezza	 le	 simmetrie	
dell'odio»	 (Hanna	 Arendt).	 Il	 tempo	 del	 perdono	 è	 il	 coraggio	 dell'an?cipo:	 fallo	
senza	aspeUare	che	 tuUo	si	verifichi	e	 sia	a	posto;	è	 il	 coraggio	degli	 inizi	e	delle	
ripartenze,	perché	il	perdono	non	libera	il	passato,	libera	il	futuro.		
Poi	l'esigenza	finale:	perdonare	di	cuore...	San	Francesco	scrive	a	un	guardiano	che	
si	lagnava	dei	suoi	fra?:	farai	vedere	negli	occhi	il	perdono.	Non	il	perdono	a	stento,	
non	 quello	 a	muso	 duro,	ma	 quello	 che	 esce	 dagli	 occhi,	 dallo	 sguardo	 nuovo	 e	
buono,	 che	 ?	 cambia	 il	 modo	 di	 vedere	 la	 persona.	 E	 diventano	 occhi	 che	 ?	
custodiscono,	dentro	 i	quali	?	sen?	a	casa.	 Il	perdonante	ha	gli	occhi	di	Dio,	colui	
che	sa	vedere	primavere	in	boccio	dentro	i	miei	inverni.	

Ermes	Ronchi



Abbiamo ricominciato la preghiera delle LODI in chiesa, 
ogni mattino da LUNEDI’ a SABATO alle ore 8.00 
Chiunque può venire liberamente 

INTENZIONI MESSE 
venerdì 11  in cimitero 
 ore 19  
sabato 12    
 ore 19 Silvana e def. Cavinato, Pampagnin Floriano (ann),  
  Ivonne Alberton (7°) 
domenica 13  
 ore 9 Bison Ada (ann) e Giovanni (ann),  
  Turatello Federico (compl), Poletto Natale 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco 

venerdì 18  in cimitero 
 ore 19  
sabato 19    
 ore 19 Dora, Ampelio e Maria, Pasqualin Giovanni (compl),  
  Martin Ester 
domenica 20  
 ore 9 Pegoraro Pietro e Pierina 
 ore 11 Toffanin Massimo e def. classe 1936,  
  per la nostra comunità di Bosco

L’orario della messa in cimitero è spostato alle 18.00, 
sempre di venerdì

BATTESIMI

GIOVANNI	CARRARO	
19	settembre

Con	grande	gioia	accogliamo	Giovanni	
nella	nostra	comunità!!



IL	CONSIGLIO	PASTORALE	INFORMA	LA	COMUNITÀ	

“Ma	 voi	 chi	 dite	 che	 io	 sia?”	 Questa	 è	 la	 frase	 che	 ha	
accompagnato	il	recente	incontro	del	Consiglio	Pastorale.	
Giovedì	 10	 seUembre	 infaN	 ci	 siamo	 ritrova?	 dopo	 la	
pausa	es?va,	con	tanta	voglia	di	vita	di	Comunità.	

La	 domanda	 che	 Gesù	 rivolge	 ad	 alcuni	 apostoli	 ci	 ha	
aiuta?	a	rifleUere	su	cosa	si	può	fare	per	accompagnare	la	
nostra	Comunità	al	cuore	di	Gesù,	in	che	modo	possiamo	
con?nuare	 un	 cammino	 di	 fede,	 di	 relazioni,	 di	 bene,	

tenendo	ben	presen?	le	misure	di	sicurezza,	deUate	dal	Covid.	

La	 prima	 parte	 dell’incontro	 è	 stata	 dedicata	 all’estate	 appena	 trascorsa,	 scorrendo	 le	
varie	 inizia?ve	 pastorali.	 Nonostante	 il	 periodo	 molto	 par?colare,	 che	 ha	 imposto	
l’annullamento	della	sagra,	la	nostra	Comunità	non	è	stata	ferma:	il	pellegrinaggio	di	San	
Teobaldo	a	giugno,	 il	 consueto	pellegrinaggio	 in	montagna	a	 luglio	 (quest’anno	vissuto	
solo	in	una	giornata,	ma	comunque	intenso	e	bello),	le	varie	serate	proposte	dal	direNvo	
del	patronato	per	stare	insieme	e	mangiare	bene!	Per	non	parlare	delle	inizia?ve	rivolte	
ai	nostri	bambini:	i	capi	scout	sono	riusci?	ad	organizzare	alcuni	giorni	di	aNvità	a	luglio	
e	 hanno	 regalato	 ai	 lupi	 una	 bella	 esperienza	 di	 vacanze	 di	 branco	 in	 agosto;	 i	
responsabili	grest	e	gli	educatori	sono	riusci?	ad	organizzare	due	splendide	seNmane	di	
Grest,	ospitando	una	cinquan?na	di	bambini	e	dando	loro	l’opportunità	di	stare	insieme.	
Nello	sfondo	della	vita	di	Comunità	alcuni	operatori	del	gruppo	Caritas	hanno	svolto	per	
tuUa	l’estate	il	servizio	di	tenere	i	contaN	con	alcuni	anziani.	Pur	con	cautela,	 in	ques?	
mesi	ci	sono	state	varie	occasioni	per	stare	insieme.	

La	seconda	parte	dell’incontro	è	stata	dedicata	al	nuovo	anno	pastorale,	in	par?colare	a	
come	 ripar?re	 con	 alcune	 aNvità.	 Prima	 fra	 tuN	 l’Iniziazione	 Cris?ana,	 cercando	 di	
equilibrare	 il	 desiderio	 di	 accompagnare	 i	 bambini	 con	 tuUe	 le	 precauzioni	 richieste.	
Sono	state	messe	sul	tavolo	alcune	idee	che	presto	prenderanno	forma.	Riprenderanno	
anche	 gli	 incontri	 di	 Passi	 di	 Fede	 per	 terminare	 il	 percorso	 sul	 Padre	 Nostro,	 e	 con	
l’obieNvo	di	con?nuare	la	proposta	variando	i	contenu?.	Gli	educatori	AC	e	i	capi	Scout	si	
stanno	organizzando	per	proporre	un	cammino	di	amicizia	e	di	crescita	ai	nostri	bambini	
e	 ragazzi.	 Per	 non	 dimen?care	 le	 “Due	 oreUe	 in	 compagnia”	 dedicata	 agli	 anziani.	
Insomma,	c’è	fermento,	un	fermento	posi?vo	che	porta	in	sé	tanto	desiderio	di	riscoprire	
e	rinforzare	la	fede	aUraverso	le	relazioni.	

“Ma	voi	chi	dite	che	io	sia?”	–	Gesù	si	rivolge	
ai	discepoli	al	plurale,	quasi	suggerendo	che	
la	 più	 bella	 risposta	 l’avrebbero	 potuta	
scoprire	 insieme,	 non	 da	 soli,	 e	 così	 anche	
noi	vorremmo	provare	a	rispondere	assieme	
a	 tuUa	 la	 Comunità	 per	 arrivare	 al	 cuore	
della	nostra	fede.	

Il	Consiglio	Pastorale



La scuola dell’infanzia 
finalmente ha riaperto le 
porte ai nostri bambini e 
alle loro famiglie!
Questi primi giorni sono 
stati vissuti all’insegna dei 
sorrisi che abbiamo potuto 
gustare sui volti dei piccoli 
e di tutte le persone che 
lavorano, vivano, amano e 
che si prodigano per 
questo luogo di crescita 
così importante e denso di 
valori. 
Come potete immaginare, 
la preparazione per la riapertura non è stata semplice, e gestire la quotidianità 
rispettando tutte le normative non è cosa semplice… ma siamo fiduciosi!!! 
Anche grazie a continue migliorie dei locali, e all’assunzione di nuovo 
personale, per il benessere dei nostri bambini e la serenità dei genitori che ce 
li affidano. 
Le difficoltà non sono poche, ma il carisma e la serietà che caratterizza la 
nostra scuola da sempre ci ha permesso di partire con lo stesso entusiasmo 
di sempre e che, siamo certi, ci accompagnerà per tutto l’anno. 
Un sentito grazie va a tutta la Comunità che con amore continua a sostenere 
la nostra scuola.
un augurio speciale di un sereno anno scolastico a tutti!!!

 Don Davide, le maestre e il comitato di gestione

NOTIZIE	DALLA	NOSTRA	SCUOLA

CLICCA	
QUI	

MESSAGGIO	DEL	
VESCOVO	CLAUDIO	
PER	TUTTE	LE	SCUOLE

https://drive.google.com/file/d/14XC6flZiK314RTXCAk6l14NKQDwZ6O5Q/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/14XC6flZiK314RTXCAk6l14NKQDwZ6O5Q/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/14XC6flZiK314RTXCAk6l14NKQDwZ6O5Q/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/14XC6flZiK314RTXCAk6l14NKQDwZ6O5Q/view?usp=sharing


VITA	DI	COMUNITÀ

festa	a	suor	Romina	-	6	settembre



 

REFERENDUM COSTITUZIONALE 2020 
SERATA DI DIALOGO PER CONOSCERE LE RAGIONI DEL SI E DEL NO  

PER SCEGLIERE RESPONSABILMENTE 

        16 
CENTRO PARROCCHIALE  

DI TENCAROLA 
(sottochiesa) 

SETTEMBRE 
ORE 21.00 

GhIDEZA͛ L͛IECKEdZK IL  DOTT.  GIANBATTISTA  ZANON 
 POSTI A SEDERE DISTANZIATI FINO ESAURIMENTO 

INGRESSI A PARTIRE DALLA ORE 20.45 

INDICAZIONI PER IL RISPETTO DELLE NORMATIVE ANTICONTAGIO COVID-19 

x Non partecipare con sintomi influenzali e/o con temperatura corporea 
superiore a 37,5° 

x Indossare correttamente la mascherina 
x Mantenere la distanza di almeno un metro dalle altre persone 
x Evitare il formarsi di assembramenti di persone 


